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quanto varie versioni si diano di queste 
fa tto , pare assodato che la Banca- Com­
mercialo, onde evitare il fastid io1 dicuna 
lite, abbia condisceso, a  dare al Riberi 
un ’indennità di sei o se tte  m ila lire  
sotto condizione che quest’ultimo cam­
biasse il nome della propria; ciò che 
egli fece intitolandola Banca di S. Giorgio.

Da qualche giorno, è quasi in coin­
cidenza col suicidio M inetti, il Riberi è 
scom parso dalla nostra c ittà  ove voci­
ferasi abbia lasciato molti in trigh i. Pare 
che il suicida Cav. Minetti avesse in ­
corso in responsabilità tra ttando  opera­
zioni col Riberi.

*
*  *

Dopo lunga discussione nella to rnata  
u ltim a del nostro Consiglio Comunale si 
è approvato di dare facoltà alla Giunta 
di tra t ta re  colle im prese per ap rire  il 
nostro  m assim o teatro  Carlo Felice con 
un  aum ento di dote.

D etta dotazione da L. 60000 è s ta ta  
p o rta ta  a  L. 80000.

** *
Questa se ra  si riap rirà  il nostro  P o li­

team a Genovese, com pletam ente rimesso 
a  nuovo, coll’opera Lucia di Lammer- 
moor.

In te rp re ti sono l’esimio tenore Cav. 
Domenico Lucignani, la Signora- Turco- 
ni-Bruni, d istin ta  soprano, il baritono 
Astillero ed il basso Tisci-Tubini.

Si prevede un concorso straord inario .
.’ *

•* *  •-

Al Politeam a M argherita si p rodurrà  
co\V Amleto questa  se ra  la  nota com­
pagnia di Gustavo Salvini, che tan ti su c ­
cessi ha già riportato  p er il passato  
nella  nostra  città.

*
* *

Al sim patico teatro  popolare Apollo 
continua applaudita ogni se ra  la  valente 
compagnia Teliini—De-Farro. Questa se ra  
se ra ta  d ’onore dell’A rtista  Achille Tellini 
coWAmleto.

A L  CIMITERO
Chi v isita  il nostro cimitero ha cer­

tam ente  deplorato che non sia compiuto 
che a mezzo, m algrado che da più di 
una  tren tin a  d’anni sia  sta to  aperto  a 
d ar riposo alle salme dei trapassa ti.

Desso infatti tu tto  a ll’intorno’ dovrebbe 
essere circondato da un porticato cor­
ren te  fra  i! muro e l’ aiuola ove dor­
mono l ’eterno sonno coloro che pagarono 
l’ultimo tributo alla morte, e questo 
porticato  dovrebbe serv ire per ripara re  
i p a ra ti che i superstiti apparecchiano 
nel dì sacro ai defunti contro i m uri 
del riparto  di loro proprietà. Ciò è tanto  
p iù  necessario inquantochè la ricorrenza 
del dì dei morti cade in giornate facil­
m ente piovose, ed una pioggia inop­
portuna  (1) rovinerebbe tu tti i segni di 
ricordo disposti da coloro che in tale 
giorno vogliono recare un tributo  di 
ricordo ai loro am ati estin ti.

Perchè sino ad ora non si è provve­
duto alla cosa?

Ci si dice elio siansi già fa tti disegni 
parecchi e che nessuno sia  sta to  ancora 
approvato. Perchè ciò? E cosa tanto

(1) E ciò fe accaduto appunto in quest’anno.

ardua  che occorrano studi complicati 
ed ingegneri di p r im o ’ordine?

La sp esa : spaventerebbe, forse il Co­
mune? Ma questa  non è. a  carico dei 
p roprie tari delle, aiuole a perpetu ità? •

Non vi è dunque motivo veruno di 
condurre le cose più in lungo e facciamo 
voto che il Comune si decida una volta 
a por mano ad un lavoro che soddisfe­
rebbe ai sentim enti dei suoi am m inistra ti,

Notizie sul p rogetto  di ì e r m i a
Sa vona-SasselIo-Acqui

Alcuni lettori ci hanno chiesto se il 
progetto del nuovo valico appenninico 
tr a  Savona ed Acqui per Sassello dorme 
i placidi sonni od invece fu. una gon­
fiatu ra d’occasione. Rispondiamo che in­
vece il progetto segue regolarm ente il 
suo corso.

P resentem ente si stanno facendo i r i­
lievi per trad u rre  il progetto  di m assim a 
pel definitivo studio particolareggiato .

Si assicu ra  che l’ in g .. Bernardi nel 
proseguim ento dei suoi stud ii, sia  r i­
uscito ad un sensibile m iglioram ento 
col variare alquanto il tracciato  sul 
Giovo, il che ridurrebbe il percorso 
di 3 chilometri e dim inuirebbe la pen­
denza su lla  to tale  linea del 2 per 100.

Condotta di Acqua dall’ Erro
Se non siamo male inform ati il pro­

getto della condotta di acqua potabile 
dal to rren te  Erro sarebbe ripreso con 
se rie tà  di intendim enti, tanto  che, con 
un po’ di buona volontà per parte  del 
Comune ed i buoni uffici dell’On. Saracco 
per- ottenere una concessione speciale 
dal Governo, la tanto sosp ira ta  condotta 
di acqua dal vicino confluente della Bor- 
m ida potrebbe molto facilm ente diventare 
un fatto compiuto.

Ecco quanto ci si n a rra  in proposito.
Da alcuni ingegneri con a.capo l ’inge­

gnere Medici si s ta  studiando se sia  pos­
sibile e conveniente a ttu a re  una .presa 
d’acqua dall’Erro,. e sem bra, da. quanto 
si è concluso sinora, che la  cosa p re ­
senti tu tti  i coefficienti di buona riuscita .

L’Erro ha una corrente subalvea di 
m olta po rta ta  e quel che più m onta assai 
bene filtra ta  nella sua  corsa a ttraverso  
la  bellissim a sabbia del to rren te  cho 
tu tti i nostri costru tto ri , conoscono pei 
suoi pregi. Si è di questa  corrente ohe 
si vorrebbe approfittare, e . non vi ha  
dubbio che possa essere eccellente sotto 
ogni aspetto.

La conduttura verrebbe pro lungata  
sino ad A lessandria, che m anca di buona 
acqua potabile. Come si vede l ’idea è- 
grandiosa, m a non m anca di elem enti 
p e r la  riuscita . Potrebbero essere p rov­
visti di acqua non solo Acqui ed A les­
sandria  ma anche molti comuni in te r­
medii.

Si vorrebbe per m inor dispendio, ot­
tenere  la  concessione di d isporre, la 
condottura lungo la banchina della f e r -  - 
rovia Acqui A lessandria.

S. E. Saracco, a, quanto pare, non 
avrebbe male accolto l ’idea. E p er ora 
non sappiam o altro.

. Parecchi anni or sono ;si -.tra ttò  per 
ia  costruzione di una  tram via  fra  Ales­
sandria  ed Acqui lungo la s in is tra  della 
Bormida, ma in seguito  a ll’ opposizione 
di alcuni fra  i comuni componenti il 
consorzio che aveva costru tto  il ponte 

;;in ferro t r a  S trev i/é : R ivalta sul quale 
doveva p assare  la tram via, la  cosa fu 
m essa a, dorm ire.. Ora sem bra che ac­
cenni a riso rgere , dappoiché, leggiamo 
nella Sveglia di A lessandria del 31 tes té  
sp irato  ottobre che la G iunta M unicipale 
di A lessaudria in una delle sue recenti 
sedute. « si occupò di una proposta di 

•tram via fra  A lessandria ed1 Acqui per 
Castellazzo e R ivalta .’«

Non ne sappiam o a ltro  su questo punto, 
e confessiamo che la cosa ci riesce af­
fatto  nuova non avendone avuto sinora 
il più piccolo sentore.

Ad ogni modo sia  il benvenuto il nuovo 
progetto  che allaccierà ad Acqui, col ra ­
pido ed economico mezzo della tram via , 
non pochi comuni abbastanza im portanti.

mm mmm m u  s c u o l e

Già da parecchi anni tocchiamo 
questo argom ento , m a sem pre co lla , 
s te ssa  fortuna, cioè col non ottenerne 
nulla. Oggi vi ritorniam o sopra e vi r i­
tornerem o, se sa rà  del caso, sinché a 
forza di picchiare non riescirem o ad ot­
tenere  ascolto.

Oggidì specialm ente che la  legge ha  
imposto, ed h a  fatto  bene, l ’ istruzione 
obbligatoria, il bisogno di un oràrio con­
tinuato  si impone.

Vi sono contadini che mandano a lla  
scuola i loro figli dalle fini d’Acqui, cioè 
da parecchi chilom etri di d istanza, e 
coll’orario diviso in due parti i poveri 
bambini (fossero uom ini pazienza) quelli 
che non hanno fam iglie di conoscenza 
in c ittà  ove p assa re  al caldo quelle due 
o tre  ore che corrono fra  una  lezione 
e l ’a ltra  debbono g ira re , per le strade  
al freddo acuto dell’ inverno, o sotto 
l’andito di un portone mangiando un 

’ tozzo di pane o debbonó fare alcuni 
chilom etri p e r andare  a  casa a  m an­
g iare  u n  po’ di m inestra  calda. Co­
nosciamo una pqvera, bam bina che in  
quel paio db. ore deve fa re  quattro chi­
lometri d i.a n d a ta  ed a ltre tta n ti al. ri- 

: torno a ttrav èrso  stra.de .m ontuose e dif- 
.'ficilisime nelle g io rnate  piovose. E ciò, : 
com presa l ’andata  a scuola del m attino  
(coi freschi dai, dicem bre al marzo) ed 
il ritorno, alla, sera , form a la, bellezza 
di 16 chilom etri al giorno: Una bagatella  
p er ragazzine di 7 od 8 . anni....... che
non sem pre, hanno i .piedi :ban , coperti.

Non crediam o che vi possano essere  
gravi difficoltà a  s tab ilire  un orario con­
tinuato , almeno d’inverno,, dappoiché,in  
molti comuni è in vigore; onde ci rac ­
comandiamo a  chi può. affinchè si veda 
di accettare  la  n o stra  proposta. Si à- 
vranno le benedizioni di tan te  e tan te  
fam iglie di contadini i q u a li, coll’orario 
a ttua le , anziché benedire, - m anderanno 

• certam ente ia  q u e l p aese -tan to  T i s t r u -  ; 
zione obbligatoria, quanto, ed a  ragione,

chi ha .fatto la legge senza provvedere-,a., 
che quésta  riu scisse  il menò possibile 
pesan te  ' pei poveri istruend i.

CORTE D’ASSISE

Ruolo delle cause -

Il p residente della Corte, d ’accordo- 
colla P rocura  generale,, ha  ord inato  p a ­
recchie modificazioni al Ruolo delle cause 
per cui lo riproduciam o colle ultim e di­
sposizioni.

Prima quindicina 5 Novembre: P ra to  
Serafina, detenu ta, infanticidio.
-  6-7 novembre- Dagna Carlo, Dagna 

, Marcello, Dagna Vittorio, m ancato o- 
micidio.

8 novembre: P iana Luigi, detenuto, 
m ancato omicidio.

9 rl2 -13 , novembre: Toso Maria, d e te ­
nu ta , omicidio;

13 -15  novembre: Auleri G iuseppe, de­
te n u to ,  omicidio volontario.

16 novem bre: Pelizzari Domenico, de­
tenuto , fu rto  e m ancato omicidio.

Seconda quindicina 19 novembre: 
Lasagna M aria, detenu ta, incendio.

20-21-22  novembre: M.orotti Cin'cin- 
. nato , detenuto, peculato  e falso.

23-26 novembre: Gennaro Secondo, 
P o rta  Costantino e Scipione Stefano, 
liberi, furto  e concorso.

27—28 novembre: Malfatto T eresa, de­
tenu ta , infanticidio.

29—30 Novembre: Nobile M aria Rosa, 
detenu ta , omicidio,

. 3 Dicembre e seguenti: P o rta  Stefano 
detenuto, corruzione, falso e peculato.

Robbiano Giuseppe o .Robbiano T eresa, 
liberi, co rre ità  in corruzione,

, Scagliqtti M argherita, la titan te , spen ­
d ita  b iglietti falsi.
. Molinari Stefano, la titan te , ten ta to  o- 

micidio. '

Numeri del Lotto
Estr. di Torino deili 2 Novembre

(Nostro Telegramma Particolare.)
14 — il — 67 -  56 — 76

LÀ SETTIMANA
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Caffè-Teatro Vittorio Emanuele — La
inaugurazione di questo locale ebbe luògo 
ieri se ra  primo novembre è' possiam o 
assicu ra re  che è riuscito  splendidam ente,

■ anzi ,ha- m olta analogia.col fangoso Giar­
dino. d'Italia, di Genova.

. La com pagnia, dram m atica Gandini 
recitò con molto affiatamento la bella 
commedia di Dumas Zu: Moglie di Clau­
dio che • il pubblico; ascoltò relig iosa— 

.m ente .dal principio, a lla  fine, sçn zap h e  
m ai,a lcun  rum ore .d istu rbasse  il godi­
ménto dello spettacolo, ài' d istin sero  
specialm ente la  p rim a  donna signora  
Am alia Boni)1 il p r im o , à tto re ; signor" E - 
mi.lio L attuada ed ilb rillan tes ig . Luigi Gan- 

. dini, il quale fece, p o i .sbellicare, dalle 
r isa , nella vecchia -farsa La, Tombola.

Il duetto delle' Eduéandè di Sorrento 
venne eseguito molto bene dalla signorina  
Gandini in unione al signor B arb ieri, 
am bidue dotati d i-b e lla , voce fre sc a , e 
in tonata .

Negli interm ezzi moito bene Forche— 
.s tr in a  com posta di allievi del m aestro  
‘ B atti oni;


